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IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 

 
 
Vista la Legge regionale n.6 del 18 febbraio 2002, concernente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 
Consiglio della Regione Lazio, nonché le disposizioni riguardanti la dirigenza ed il personale regionale; 
 
Visto il Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale n. 1/2002 e s.m. e i; 
 
Visto la Delibera di Giunta Regionale n.362 del 20/07/2012 con la quale è stata attribuita all’Ing. Giuseppe Tanzi la 
titolarità della Direzione Regionale Ambiente; 
 
Visto l’Atto di Organizzazione A3021 del 08/04/2011 con il quale è stato conferito l’incarico di dirigente dell’Area 
Valutazione d’Impatto Ambientale e Valutazione Ambientale Strategica al Dott. Paolo Menna; 
 
Visto il Decreto Dirigenziale n. A12114  del 30/12/2011  concernente “Delega ex art 166 del r.r. 1/2002 al Direttore 
della Direzione regionale Ambiente del potere di adottare determinazioni dirigenziali, nonché, di stipulare contratti di 
competenza del direttore del Dipartimento Istituzionale e Territorio; 
 
Visto il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152  “Norme in materia ambientali e s.m.e i.”; 
 
Vista la Legge regionale 16 dicembre 2011, n. 16, “Norme in materia ambientale e di fonti rinnovabili”; 
 
Vista la Legge regionale 13 agosto 2011, n. 12, “Disposizioni collegate alla Legge di assestamento del bilancio 2011-
2013”;  
 
Vista la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m. e i. “ Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi”; 
 
Vista la Legge 30 dicembre 1991, n.412 “Disposizioni in materia di finanza pubblica”; 
 
Vista l’istanza presentata da Roma Capitale, prot. n. 20258 del 27/04/2012; 
 
Considerato che la competente Area VIA e VAS ha redatto la relazione istruttoria, da considerarsi parte integrante 
della presente determinazione;  
 
Ritenuto di dover procedere all’espressione del provvedimento di verifica di VAS, escludendo il Piano alla valutazione 
di cui agli artt. da 13 a 18  del D.Lgs.152/2006, sulla base dell’istruttoria tecnica effettuata dagli uffici dell’Area VIA e 
VAS; 
 
 

D E T E R M I N A 
 
 

di esprimere, ai sensi dell’art.12 del  D.lgs 152/2006, provvedimento di esclusione dalla VAS secondo le risultanze di 
cui alla relazione istruttoria effettuata dall’Area VIA e VAS, da considerarsi parte integrante della presente 
determinazione. 
 
Il presente provvedimento sarà inoltrato all’autorità procedente. 
 
Il presente provvedimento è emanato in conformità alla parte II del D.Lgs. 152/06 e s.m. e i. e non sostituisce nessun 
altro parere o autorizzazione richiesti dalle vigenti norme. 
 
Del presente provvedimento si dovrà tenere conto e dare riscontro in sede di approvazione definitiva del piano in 
oggetto. 
 
Del presente provvedimento verrà dato sintetico avviso sul BURL della Regione Lazio con pubblicazione integrale, 
unitamente alla relazione istruttoria,  sul sito web www.regione.lazio.it/ambiente. 
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Avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 
del Lazio nel termine di 60 giorni dal ricevimento secondo le modalità di cui al d.lgs 2 luglio 2010, n.104, ovvero, 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni.  
 
 
 

                                                                             Il Direttore  
                                                                                      Tanzi 
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